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Con Primo Cagnin, il “maestro”, si correva in bicicletta…”in 
salita mi piace essere Primo – mi diceva – ma in discesa 
no, mai!” e così si andava da Noale a Bassano, passando 
per Rosà per poi iniziare, con la bicicletta sportiva di papà, a 
salire i tornanti, dieci, che ci avrebbero portati su, all’altipiano 
di Asiago.
Era bello, mi piaceva stargli “a ruota”, lui correva e io cercavo 
di essergli vicino affinché mi tagliasse l’aria e così potessi far 
meno fatica… con le gambe stanche, poco allenate le mie 
per la bici, ma con la voglia di sfidare, di correre, di dimostra-
re che ce la potevo fare. 
Lui, il “maestro” me lo diceva che ci voleva 
allenamento, come in tutte le cose. Era più 
vecchio di me ma in bicicletta la parte dell’an-
zianotto l’ho sempre fatta io.
L’ ho conosciuto prima come un amico di fa-
miglia, poi a 24 anni da assessore alla Cultu-
ra, come giornalista, come corrispondente del 
Gazzettino, il giornale più letto nel Veneto e 
sicuramente anche il più letto nei locali pub-
blici, nelle case delle famiglie noalesi.
Ogni lunedì passava in ufficio cultura a chie-
dere, con la sua inimitabile discrezione, se 
c’erano notizie, se c’era qualche cosa da far 
conoscere alla gente, “anche poche righe” di-
ceva, affacciandosi alla porta della stanza di 
Carla e Stefano.
Si era un po’ alle prime armi e si ascoltavano i consigli de-
gli amici; Stefano diceva che era importante raccontare alla 
gente ciò che accadeva in assessorato...i programmi, le ini-
ziative, le idee che un po’ ambiziosamente ci passavano per 
la testa, con la voglia di fare di più.
Così, tra una chiacchierata e l’altra, nelle stanze del vecchio 
palazzo ex Poste sede del settore, spesso nasceva assieme 
l’articolo, la notizia.
Il “maestro” la scriveva sempre di suo pugno, poi la ribatteva 
a macchina con una vecchia Olivetti e così nasceva il titolo, 
il fatto.

>  Ricordando... 

Un fatto mai raccontato parzialmente; mai dalle sue righe 
traspariva la faziosità, la voglia di gestire, manipolare la no-
tizia. Era la mano di chi provava il gusto, viveva la preziosità 
della novità che non viaggiava allora in internet ma veniva 
piuttosto raccontata nelle case, per le vie del centro, in piaz-
za, magari dopo aver letto i suoi articoli, gli articoli di P.C. 
(che non stava certo per Partito Comunista, per carità!).
Quante volte leggiamo articoli artefatti, con dichiarazioni 
parziali, segate alla metà, magari con le parole più importan-
ti che sono mancate…quante volte leggiamo di cronache 

scritte solo per la polemica, per il gusto 
dello scandalo, dello scoop…
Primo era primo in questo, era primo 
nell’umiltà di chi sapeva che il lettore 
non era merce da acquistare bensì per-
sona, umanità che, grazie all’articolo, alla 
sua notizia, poteva capire meglio, anche 
criticamente i “fatti del giorno”.
Sembrava appunto, come nel suo corre-
re in bicicletta, che la linearità della sua 
pedalata percorresse anche le righe dei 
suoi scritti. Non accettava scorciatoie in-
fatti e non voleva far “strapazzi”; era la 
sua gente che lo leggeva, un po’ come 
le sue montagne che percorreva ascol-
tando il rumore del vento in bicicletta.
Una bici, quella da corsa, che abbando-
nava spesso però, per far posto alla sua 

“Graziella” bianca: era la bici che usava per partire  da Noale 
ed arrivare a Mestre, alla sede del Gazzettino, per portare “a 
mano” i suoi articoli, le sue carte.
“Non ci credo maestro, non ci credo – gli dicevo – anche 
oggi in bici fino a Mestre, con questa giornata!” e lui, sereno, 
con quel sorriso quasi stupito per le mie parole, rispondeva 
con la consueta tranquillità, che a Mestre c’era andato il 
giorno prima e ci sarebbe andato pure il giorno dopo nella 
sede del “suo” Gazzettino, a portare gli articoli.
Ultimamente mi raccontava delle preoccupazioni per il cam-

>  segue
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bio ai vertici del giornale, degli amici redattori che non c’erano 
più, delle nuove leve che faticavano ad arrivare.
Anche quando Michela prima e Federico poi lo hanno affian-
cato nella redazione degli articoli su Noale, lui non si è mai 
sentito “secondo” a nessuno.
Una parola che lasciasse trasparire la tensione, la paura di uno 
che si sente sull’orlo della pensione, nessuno l’ha mai sentita 
uscire dalla sua bocca, anzi, lo vedevamo proprio con i nuovi 
corrispondenti, seduto al loro fianco, le prime volte, durante 

le lunghissime e noiose sedute dei Consigli Comunali su, in 
Palazzo della Loggia. 
Qualcuno potrebbe banalmente dire che Primo era un giorna-
lista di un’ altra generazione, di un’altra epoca… a noi piace 
ricordarlo come il “maestro”, quello che correva in bicicletta, 
quello che scriveva sul “Gazzettino”, quello che riportava sem-
pre le notizie, non le interpretazioni, non le sfaccettature di 
questa o quella parte politica… quello che ha sempre pagato, 
in prima persona, il prezzo della sua coerenza.                        	
                                                     Michele Celeghin

>  Ricordando... -30 All’apertura al 
traffico della 
Variante 515

Saluto a mons. Giuseppe Rizzo
Dopo 14 anni di salda e intelligente direzione, mons. Giuseppe 
Rizzo lascia la parrocchia dei Santi Felice e Fortunato di Noale 
per affrontare l’impegnativo incarico di Vicario del Vescovo di 
Treviso. Era arrivato il 9 ottobre 1994 dopo aver prestato per 
molti anni il proprio servizio a Roma. La sua presenza a Noale 
ha lasciato una traccia profonda e benefica, i cui effetti sono 
sotto gli occhi di tutti. Pensando al multiforme volto dell’asso-
ciazionismo e del volontariato ha voluto offrire uno spazio di 
aggregazione moderno e accogliente, aprendo poco dopo il 
suo arrivo il cantiere per la costruzione di nuovo Oratorio, inau-
gurato il 27 giugno 1998. Con la fine di dicembre 2007 anche 
il pesante mutuo, reso necessario per il finanziamento dei lavo-
ri, è stato completamente estinto. Venendo incontro al grande 
disagio della comunità per la mancanza delle suore, nell’agosto 
del 1996 è riuscito ad ottenere che le suore Maestre di Santa 
Dorotea tornassero a Noale. Per le giovani famiglie ha pensato 
di ampliare l’asilo parrocchiale, inaugurando la nuova ala il 19 
marzo 2005. Con gran sensibilità per l’arte e la storia della 
chiesa arcipretale ha promosso il restauro della Pala dell’Assun-
ta di Vivarini, della Pala di San Giovanni Battista di Carpaccio e 

della Pala dell’Assunta di 
Palma il Giovane, nonché 
interventi conservativi dei 
cinquecenteschi Altar mag-
giore e Fonte Battesimale. 
Da qualche settimana sono 
stati conclusi i lavori di re-
stauro della Chiesetta 
dell’Assunta, dove si trova 
anche il magnifico crocifisso 
del Seicento recuperato da 
mons. Rizzo in soffitta e fatto restaurare. Nel 2002 ha coinvolto 
l’intera comunità parrocchiale in un grande processo di rifles-
sione e di preghiera, sfociato nella pubblicazione del “Libro 
della Fede”. Il lungo elenco delle sue realizzazioni è tuttavia 
solo il contorno, la cornice, di una presenza pastorale che ha 
saputo incoraggiare e guidare giovani sacerdoti e nuove fami-
glie, anziani e malati, volontari della parrocchia ma anche per-
sone in crisi e non cristiani. Don Giuseppe ci mancherà.            

				    Federico Pigozzo  

Mons. Giuseppe Rizzo
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Vi attendiamo nella Nuova Sede in via Tempesta, 41 - (di fr onte alla vecchia sede)VVi attendiamo nella Nuova Sede in via Tempesta, 41 - Vi attendiamo nella Nuova Sede in via Tempesta, 41 - (di fr onte alla vecchia sede)VVi attendiamo nella Nuova Sede in via Tempesta 41Vi attendiamo nella Nuova Sede in via Tempesta 41 (di fr t ll hi d )

Programmi e progetti “gettati”, a priori.
Spett. Redazione, in qualità di ex sindaco di Noale, ritengo sia 
giunto il momento di esprimermi riguardo alla situazione ammi-
nistrativa del comune da noi precedentemente amministrato, in 
modo da affrontare pubblicamente alcuni problemi che sembrano 
non trovare considerazione, né tantomeno soluzione. Per brevi-
tà, cito solo alcuni degli argomenti che più possono interessare i 
Noalesi e che dovranno essere affrontati in modo da riprendere 
un percorso di soluzione, primo fra tutti il nostro “Progetto Cit-
tà”, che doveva migliorare la qualità della vita dei cittadini e che 
è stato completamente abbandonato. Continuando, in un elenco 
di “doléances”, ricordiamo che solo recentemente nel territorio 
noalese sono iniziati i lavori del primo tratto della variante SR 515 
che da Noale porta a Scorzè (Drizzano): l’intera opera, ad Est del 
territorio di Noale, è necessaria, unitamente alla realizzazione della 
variante Ovest, che da Via Capitelmozzo si collegherà a Briana, per 
consentire l’alleggerimento del traffico in città. E’ infatti impensa-
bile, finché non saranno realizzate le opere sopra descritte, usare 
ad Ovest per questo collegamento Via Valsugana, né tantomeno 
modificare l’attuale precaria viabilità urbana. 
Per la Casa di Riposo, una recente delibera di Giunta ha decretato 
il totale fallimento di quanto essa stessa aveva deciso, proponendo 
una fumosa soluzione che di fatto privatizza la struttura pubblica.
E’ stato poi abbandonato il progetto di ristrutturazione dell’ex 
Consorzio Agrario di Via G.B. Rossi, all’interno del quale doveva-
no trovare sede la Biblioteca, l’Archivio Storico, gli Uffici Cultura 
e Assistenza, l’Associazione Pensionati ed i Vigili Urbani, senza 
peraltro proporre alcuna soluzione alternativa alle attuali vecchie 
e inagibili sedi.
Si sta procedendo alla ristrutturazione dell’attuale campo da calcio 
di via dei Tigli con un impegno di spesa di 1.170.000 euro, mentre 

era prevista la concentrazione di tutti gli impianti sportivi in via De 
Pol, senza aggravi per le casse comunali.
Nel giugno 2006 sono state approvate consistenti varianti urbani-
stiche. Ora, “sfogliando la margherita”, la Maggioranza, dopo avere 
approvato l’ampliamento della SIRCA nel territorio noalese, sta 
valutando ulteriori, importanti varianti urbanistiche, senza un pia-
no che ne consideri l’impatto territoriale e senza alcun confronto 
pubblico. 
Per le frazioni c’è poco da dire: non è stato fatto nulla, tranne che 
a Cappelletta, dove, a fronte di una buona soluzione sulla collo-
cazione del nuovo parcheggio e della struttura polivalente delle 
scuole elementari, rimane la considerazione che quest’ultima, sot-
to l’aspetto estetico, è inguardabile. 
Ovviamente non sono solo questi i problemi della città di Noale; 
alcuni sono stati risolti e altri sono ancora da risolvere. Chi scrive 
sa quanto sia difficile amministrare e erogare servizi con limitate 
disponibilità finanziarie. Sa anche che è impossibile amministrare 
senza commettere errori, ma si rifiuta di credere che debba preva-
lere la logica secondo la quale tutto quello che ha programmato la 
precedente amministrazione sia tutto da buttare. Mi dispiace che 
l’attuale maggioranza non abbia considerato il grande patrimonio 
progettuale e organizzativo che ha trovato in eredità dalla giunta 
precedente. 
Recentemente ho assunto il coordinamento di “Noale Nova”, 
con lo scopo di supportare il lavoro del gruppo consiliare e di fa-
vorire l’aggregazione di chiunque voglia dare una risposta concre-
ta ai problemi della nostra città, mettendosi a disposizione della 
comunità in modo trasparente, aperto al dialogo e nel rispetto 
delle persone. 			                                           	
                                                    Mario Bonaventura

Riceviamo ed integralmente pubblichiamo un intervento dell’ex Sindaco di Noale Mario 
Bonaventura. Lo facciamo volentieri perché, dopo un pesante silenzio (almeno per noi 

che produciamo questo periodico assolutamente libero da condizionamenti o da sponsorizzazioni nascoste o “ufficiali”), 
attendevamo da lui, che ben conosce la vita amministrativa di questo “difficile” Comune, considerazioni e valutazioni su 
come si tenta di risolvere quei gravi  problemi che continuano a bloccare questo splendido territorio.	  (n.d.r.) 
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LU C I O BA R U Z Z O

u n  c a p o l a v o r o  r i t r o v a t o

il CARPACCIO 
di NOALE

il CARPACCIO 
di NOALE

Pubblico delle grandi occasioni il 21 dicembre 
u.s. in Sala S. Giorgio a Noale: appassionati, 
cultori della storia dell’antica Città murata, at-
tenti e qualificati, , studiosi della Storia dell’Arte 
hanno potuto godere della presentazione del 
prof. Augusto Gentili, docente di Storia dell’Arte 
Moderna presso l’Università Ca’ Foscari di Ve-
nezia, del volume nel noalese Lucio Baruzzo 
“Il Carpaccio di Noale, un capolavoro ritrovato”. 
Dopo aver accennato al problema dell’attribu-
zione di un’opera qualora questa non rechi 
la firma dell’artista che l’ha eseguita, l’esimio 
Docente ha illustrato il lavoro svolto dall’Autore 
partendo dalla storia del dipinto e mettendo in 
luce i diversi aspetti della ricerca storico-artistica 
e giudicandolo molto interessante per la gran-

de quantità di 
documenti 

analizzati. 

Affascinante è sta-
ta anche la discussione sulle ipotesi di datazio-
ne del dipinto, sulle sue caratteristiche stilisti-
che, sulla presenza e significato dei numerosi 
elementi simbolici: il professore ha approvato 
senza esitazioni le conclusioni di Lucio Baruz-

zo; davvero un traguardo significativo per un 
semplice cittadino che ha imparato ad osserva-
re, oltre che vedere, le cose belle dell’ambiente 
in cui vive.
Il volume era tuttavia atteso dal popolo degli 
appassionati:  “Il Carpaccio di Noale, un capola-
voro ritrovato”, uscito per i tipi di Marca Print di 
Quinto di Treviso, non ha deluso le aspettative 
e bene evidenzia l’origine delle false attribuzio-
ni, svelando interessanti retroscena che coin-
volgono piacevolmente il lettore.
La chiesa parrocchiale di Noale dei SS. Felice 
e Fortunato Martiri è infatti un piccolo e inte-
ressante museo di arte sacra: al suo interno 
si possono ammirare varie opere d’arte che 
coprono lo spazio di ben sei secoli, tra le quali 
la vasca del Fonte battesimale del 1420 con il 
tempietto istoriato della fine del 1500, la pala 
dell’Assunta con gli Apostoli di Alvise Vivarini 
della fine del ’400, due altari  del XVI secolo, 
dipinti del ’500 e ’600, affreschi del ’700. Di 
quasi tutte le opere esistenti è noto il relativo 
autore, ma su una in particolare il giudizio dei 
critici rimaneva ancora ambiguo: si tratta di 
un’importante - anche per le dimensioni - 
pala d’altare del primo Cinquecento veneto 
che rappresenta, su tavola e a grandezza 
naturale, San Giovanni Battista tra gli apo-
stoli Pietro e Paolo. 
Quest’opera veniva descritta fino a qual-

che anno fa: “dipinto di Lattanzio da Rimini, già 
creduto del Carpaccio”, definizione di per sè 
sufficiente per destare curiosità perchè inusua-
le e, appunto, ambigua. E proprio questa dub-
bia attribuzione ha indotto Lucio Baruzzo ad 
intraprendere,  con sagacia e risolutezza, una 
scrupolosa ricerca per scoprire la storia del di-

> Cultura

Mistero svelato: è un Carpaccio 
la “Pala con tre santi” pinto ed il motivo di quell’anomala definizione, 

recentemente sfociata in questo suo libro. L’Au-
tore ha compiuto innumerevoli viaggi per visi-
tare chiese e musei; ha trascorso lunghe ore 
presso biblioteche ed archivi pubblici e privati 
da dove è emersa copiosa la documentazione 
sul caso; ha eseguito riproduzioni delle opere o 
di quant’altro fosse necessario al fine che si era 
prefissato, con estrema generosità e superan-
do anche inevitabili momenti di incertezza con 
un unico scopo, un vero e proprio leitmotiv, 
come si legge nella prefazione di Stefano Chio-
atto direttore della Biblioteca del Seminario 
vescovile di Treviso: unicamente l’amore per la 
sua chiesa e la volontà di scoprire definitiva-
mente chi fosse il vero artefice di un’opera così 
perfetta. Analizzando il complesso lavoro svolto, 
si evince che l’autore è finalmente riuscito a fare 
chiarezza su un mistero molto particolare e spe-
cialistico: liberare finalmente il dipinto dalle false 
e screditanti attribuzioni, costruite unicamente 
per offuscarne l’autenticità agli occhi dell’ignaro 
pubblico (e degli stessi Noalesi, primi fruitori 
dell’opera, che per decenni sono stati defrauda-
ti di qualcosa di unico nell’ambito artistico). Lu-
cio Baruzzo restituisce così la bellissima “Pala 
con tre santi” della Parrocchiale al suo vero ed 
importante autore al Maestro veneziano Vittore 
Carpaccio, rettificando la definizione “già credu-
to” con un preciso: è del Carpaccio!.                   

	                               (AULICO)

N.B.: Il libro di Lucio Baruzzo “Il Carpac-
cio di Noale, un capolavoro ritrovato”, ed. 
Marca Print – Quinto di Treviso, è attual-
mente ancora in prevendita promoziona-
le a 35 euro. Chi fosse interessato può 
richiederne una copia al numero 328 
7436979  - e-mail: baruzzo@hotmail.it
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>  Arte figurativa

Donna e Madonna: interpretando Maria 
nell’arte
L’Assessorato alla Cultura del Comune di Noale, in collaborazione con 
l’Associazione Culturale “Nostra Terra”, ha organizzato nei giorni di fine 
novembre ed inizio dicembre, presso il Palazzo della Loggia sale “E. 
Lancerotto”, la mostra collettiva di pittura “Donna e Madonna: inter-
pretando Maria nell’arte”.
Presenti tanti artisti (G. Alesiani,T. Bonaventura, T. Casarotto, I. Casson, 
C. Cecchin, C. De Franceschi, S. Fantin, M. Maccatrozzo, R. Mazza, 
C. Murer, G. Nardi, R. Nezzi, W. Pontin, G. Rinaldini, L. Trabucco, A. 
Trevisan, R. Trevisan, E. Viviani), il tema 
si presentava come un omaggio verso 
la figura femminile, in un incontro con i 
valori che la Madonna porta nella nostra 
società.
Donna e Madonna nell’arte: un titolo 
impegnativo, che contemporaneamen-
te poneva una riflessione sul valore del-
la Santità di Maria, ma anche sul ruolo 
ed la considerazione della Donna nella 
società.
Troppo spesso assistiamo a fatti di de-
nuncia sulla realtà negativa della donna, 
o sulla sua esaltazione esclusivamente 
in termini fisici, tanto da pensare che 
solo questo voglia significare “Donna”, 
mentre quanto di positivo esprime nel 
suo ruolo di madre, compagna fedele, 
di lavoratrice, di persona che con im-
pegno cerca di realizzare se stessa senza perdere i ruoli più consoni, 
spesso vengono lasciati perdere, o dimenticati.
Ma soprattutto c’ è una cultura femminile, che interpreta la storia so-
ciale di ogni tempo, di ogni paese, che non ha barriere, non conosce 
limite di razze e trova nell’espressione di molti artisti la bellezza di es-
sere rappresentata. Accanto all’elemento umano c’è quello divino di 
Maria che racchiude il senso della vita, della famiglia e della società e 
gli artisti, nel porre le due figure in relazione, hanno interpretato alcuni 
momenti significativi, come omaggio, ma anche come punto di rifles-
sione e di discussione: la venerazione, il conforto, il tema dell’amore, 
i momenti di sofferenza, le epidemie, le guerre e molti altri.
Ognuno ha dato una propria definizione del momento, valorizzan-

dolo con uno stile e una tecnica personale, dove il colore e la luce 
sottolineano la forza d’animo e la sensibilità in una visione a volte 
tradizionale o moderna, di un tema molto sentito.
La maternità è stata interpretata nelle sculture di C. Cecchin, nei qua-
dri di M. Maccatrozzo, W. Pontin, C. De Franceschi, E. Viviani; l’annun-
ciazione, nelle opere di R. Mazza, De Franceschi;
l’universalità femminile nella fusione delle razze, in Nezzi, Casson, e, 
nella diversità delle Madonne, da quelle d’oriente a quelle dei nostri 
Santuari, da Rinaldini.  Maccatrozzo, Casarotto;
l’apparizione, in Conte; la madonna delle acque in Centazzo; l’amore 

materno in Cecchin, Trevisan, R e T, De 
Franceschi , Pontin e Alesiani; la realtà 
della casa in Centazzo; il tempio votivo 
in Trabucco Casarotto, Nardi e Pontin. 
Luci e colori di Maria Nardi, Casson, 
Fantin , Conte e Murer dove prevalgo-
no gli azzurri, le luci e le trasparenze, 
o il bianco, ma come in Nardi hanno 
un particolare valore spirituale. La Vita: 
Murer, Trevisan A., Cecchin; la bellezza 
femminile cantata da Rinaldini, Trabuc-
co, Viviani, Nezzi, Fantin, e nelle sculture 
di T. Bonaventura dove l’eleganza delle 
forme racchiudono un’essenza vitale 
metaforica. La fede viene sottolineata 
da Renato Trevisan con l’affresco della 
Val Zoldana; “Mater Amorosa”, in Viviani 
De Franceschi, Maccatrozzo; l’attesa di 
A. Trevisan.

Sono volti che richiamano temi religiosi, culturali, sociali e storici, che 
tendono a sottolineare l’universalità di Maria come donna: l’amore 
per il figlio, evidente in tutte le maternità, la tensione e la preoccu-
pazione, segnate da uno sguardo meditativo, la gioia e l’affetto, la 
speranza della vita.
Anche gli elementi simbolici, la terra l’acqua, la natura, i frutti, sono 
tutti improntati a segnare il tema della vita, come pure i colori azzurri, 
le trasparenze delle luci il candore del bianco e della purezza.
Le opere esposte andavano lette con attenzione e curiosità ricercan-
do in ognuna il calore dell’artista ed il grande sentimento con cui si è 
posto in discussione nel realizzare questo tema.  		              

		                                  Lidia Mazzetto

30036 Caselle di S.Maria di Sala (Venezia) - Via Noalese, 167
tel. 041.5730222 r.a. Fax 041.5730966 

www.beatosrl.it  -  info@beatosrl.it
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NOALE Prestigiosa porzione di casa dalle ampie 
metrature disposta su più livelli e composta da 
ingresso, soggiorno, cucina abitabile, 3 came-
re, 3 bagni, taverna con caminetto e mansar-
da. Scoperto privato ben piantumato e garage 
doppio. Ottimamente tenuta. Rif.V0046

A 5 KM DA NOALE BIFAMILIARE DI PROSSIMA REA-
LIZZAZIONE DI 113 MQ CALPESTABILI, GARAGE 
E GIARDINO PRIVATO. FINITURE PRESTIGIOSE. 
INFORMAZIONI SOLO IN AGENZIA. RIF.V0155 

SALZANO NOSTRA ESCLUSIVA NUOVI APPARTA-
MENTI IN DUPLEX TRAVATI A VISTA CON SOG-
GIORNO, CUCINA, 3 CAMERE, DOPPI SERVIZI, 
POGGIOLO E GARAGE. RISCALDAMENTO A PA-
VIMENTO E FINITURE PARTICOLARI. RIF.V0036 
 
SALZANO Appartamenti terra cielo con scoper-
to privato ed ingresso indipendente composti 
da ampio soggiorno-angolo cottura, 2/3 ca-
mere, terrazzo, doppi servizi e garage doppio 
interrato. Ottime fi niture! Rif.V0038

STIGLIANO Prenotasi porzioni di bifamiliari di-
sposte su 2 livelli e composte da soggiorno 
con caminetto, cucina abitabile, 3 camere, 3 
bagni, garage e 250 mq di scoperto. Conse-
gna completamente fi nite. Rif.V0141

AFFITTASI NEI PRESSI DI NOALE UNITA’ DIREZIONA-
LI E COMMERCIALI SU IMMOBILE STORICO RISTRUT-
TURATO CON POSSIBILITÀ DI PERSONALIZZAZIONI 
NELLE FINITURE. IDEALI PER STUDI ASSOCIATI E/O 
PER MOSTRA/ESPOSIZIONE. RIF.AC0050

NOALE IN POSIZIONE TRANQUILLA A 5 
MINUTI DAL CENTRO BIFAMILIARE DI-
VISA DAI GARAGES E DISPOSTA SU DUE 
LIVELLI COMPOSTA DA SOGGIORNO DI 
36 MQ, CUCINA ABITABILE, 3 CAMERE, 
TERRAZZO, DOPPI SERVIZI, SOTTOTET-
TO DI 17 MQ, PORTICATO E GIARDINO. CONSEGNA AL GREZZO. RIF.V0058 

MONIEGO CENTRO IN CONTESTO DI 
SOLE 2 UNITÀ ABITATIVE RE-
CENTISSIMO TRICAMERE CON 
SOGGIORNO, CUCINA ABITA-
BILE, DOPPI SERVIZI FINE-
STRATI, TERRAZZO DI 50 

MQ E GARAGE. PARTICOLARI FINITURE! RIF.V0088 
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La domanda più 
frequente che 
ci sentiamo fare 
è: “...ma cos’è il 
Triathlon?” L’im-
magine più dif-
fusa ed accredi-
tata del Triathlon 
è quella di uno 
sport massacran-
te riservato a po-
chi eletti e fanatici 
alla ricerca delle 
dimensioni estre-
me dello sforzo e 
della fatica fisica. 
Ma non è così! 
Il Triathlon è 
attività motoria 
globale e multi-

laterale. Il Triathlon non è assolutamente 
solo sforzo e prove limite ma l’alternanza, 
nella sua forma classica, di tre esercitazioni 
aerobiche classiche e di facile esecuzione: 
nuotare, pedalare e correre. Il Triathlon non 
è solo Ironman, ma è soprattutto trifit-
ness, ossia stare bene fisicamente , diver-
tendosi,  combinando nuoto, bici e corsa 
oppure corsa, bici, corsa (duathlon) o corsa, 
nuoto e corsa (acquathlon). E’ stato prova-
to scientificamente che la combinazione 
di esercizi aerobici (cross training) come il 
nuoto, ciclismo e corsa porta, a parità di ore 
di allenamento,  a maggiori benefici fisici 

rispetto alla pratica di una sola di 
queste discipline. Dagli ultimi stu-
di compiuti su vari sport è, infatti, 
emerso che il triathlon è in asso-
luto lo sport più completo perché 
comprensivo, a dire degli esperti, 
di una completezza atletica e della 
regolarità degli sforzi che richiede. 
Con questa combinazione di atti-
vità, si coinvolgono tutte le grandi 
masse muscolari, agendo benefi-
camente sia sul sistema cardiova-
scolare sia su quello respiratorio. 
Questa disciplina inoltre è consi-
derata uno sport ecologico, con 
rischi minimi d’infortunio per chi 
lo pratica e  quindi anche molto 
adatta per i giovani.
Per volontà di alcuni amanti del 
multi sport di Noale è nata la nuo-
va associazione sportiva, affiliata 
alla F.I.TRI. (Federazione Italiana 
Triathlon) quale quinto settore della Po-
lisportiva Dilettantistica Sporting Club 
Noale con sede in via De Pol presso le 
piscine, affiancando le esistenti società di 
nuoto, pallavolo, pallacanestro ed atletica. 
Il nuovo sodalizio ha l’intento di diffondere 
questa meravigliosa disciplina olimpica  tra 
gli amatori ma soprattutto tra i giovani, ade-
rendo al Progetto Giovani elaborato dalla 
Fitri. A condurre il nuovo settore della Po-
lisportiva è stato chiamato Vladi Vardiero, 
noto dirigente sportivo noalese, che attual-

mente ricopre anche l’incarico di Delegato 
Provinciale della FITRI presso il Comitato 
Olimpico di Venezia.
Tutti coloro che fossero intenzionati a inizia-
re la pratica del Triathlon o volessero avere 
notizie al riguardo possono contattare la 
sede della Polisportiva, via De Pol 5, telefo-
nando allo 041 442820 o direttamente il 
responsabile del settore al 335 8121349, 
visitare il sito www.sportingclubnoale.it o 
inviare una mail a triathlon@sportingclub-
noale.it  			     	    

> Sprot  

Nasce il Triathlon a Noale !
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>  Sport

Karate Project – Asi Karate Veneto
Riparte la stagione agonistica nel segno 
delle Olimpiadi.

Lo splendido risultato ottenuto nel 2007 (2° posto assoluto nella 
classifica nazionale gare con 114 punti) è già stato archiviato e 
il Karate Project – Asi Karate Veneto è nel pieno della stagione 
agonistica 2008. Come ormai è consuetudine, la federazione  
prevede lo svolgimento di tutti i campionati individuali a punteg-
gio nei primi 4 mesi dell’ultimo anno del quadriennio olimpico 
(il 2008 è l’ultimo anno del quadriennio 2005-2008). Questo 
per consentire di stilare le classifiche finali quadriennali, valevoli 
per l’assegnazione dei “punti gara” che daranno il diverso “peso” 
elettorale ad ogni singola società nelle assemblee, chiamate al 
rinnovo dei governi periferici e in quello centrale federale dopo 
le Olimpiadi di Pechino. La fine del 2007 e l’inizio del 2008 
rappresentano pertanto un vero e proprio “tour de force” per i 
club come il nostro, impegnati sui campi di gara di tutta Italia. 
L’obiettivo finale è mantenere salda la posizione in classifica na-
zionale, puntando al terzo posto definitivo, che rappresentereb-
be il miglior risultato in assoluto nei 35 anni di attività svolta dal 
nostra associazione!
Nel frattempo la selezione regionale 2008, riservata alla cate-
goria Esordienti (14-15 anni) , si è già conclusa e ben 10 atleti 
del sodalizio noalese hanno staccato il biglietto per la finale del 
Campionato Italiano in programma a Roma il prossimo 2 e 3 
febbraio. Grandi aspettative ci sono per Angelica Cervesato, cam-
pionessa Italiana 2007 nei 50 kg., la quale è pronta a dimostrare 
di essere ancora la migliore, nonostante i radicali cambiamenti 

nei regolamenti tecnici della specialità imposti dalla federazione 
internazionale. Anche Chiara Zuanon e Mattia Busato, entrambi 
vice campione italiani nelle rispettive categorie di peso, stanno 
mettendo a punto la loro preparazione per l’importante impegno 
agonistico sotto la guida del giovane ma bravo tecnico Samuel 
Zuanon.
Archiviata anche la 18.ma edizione del Torneo Internazionale Ve-
nice Cup, svoltasi a Noale dal 30 novembre al 2 di dicembre: la 
gara si è conclusa ancora una volta all’insegna dei record. Questi 
i numeri: 1400 gli accrediti alla manifestazione, 1044 gli atleti 
che hanno gareggiato nel kumite (combattimento) e kata (for-
ma), 58 le squadre che hanno gareggiato nelle 56 categorie in 
palio. 124 i club e le rappresentative nazionali, dei quali 84 stra-
nieri, presenti in rappresentanza di 27 nazioni e 3 continenti. 
Nelle 6 aree di gara sono stati circa 5000 i punti assegnati dai 70 
ufficiali di gara nazionali ed internazionali che hanno diretto gli 
oltre 1200 combattimenti individuali. Molti gli atleti titolati a livel-
lo internazionale che hanno regalato tecnica ad altissimo livello 
e tanto spettacolo al numeroso pubblico accorso sugli spalti del 
palasport di Noale. Particolarmente significativa la presenza delle 
squadre nazionali ufficiali che militano nella EKF e nella WKF 
della Germania, Olanda, Belgio, Lussemburgo, Norvegia, Bulga-
ria, Romania. Tutte presenti per effettuare i test di verifica che 
precedono il Campionato Europeo EKF Cadetti ed Junior in pro-
gramma a Trieste nel prossimo mese di febbraio.                        





11

Noale - Venezia - Via Parauro, 37

Tel. 0414.433.017 - cell. 336.700.395

Costruzioni

Restauri

Recinzioni

>  Sport 

I.S.

Polisportiva Sporting Club Noale 
Come vivere sani in una società moderna
Come già annunciato nello scorso numero, la 
Polisportiva Sporting Club Noale ha mosso i 
suoi primi passi come soggetto unitario, attivo 
nel territorio e per il territorio. Ha preso il via 
in questi giorni anche il settore TRIATHLON, 
che si affianca così allo SCI, all’ATLETICA 
LEGGERA, al BASKET, alla PALLAVOLO e al 
NUOTO. Ci si sta quindi muovendo per co-
struire una rete di supporto  economico, visto 
che la nuova grande  polisportiva è in grado 
di presentarsi con più forza all’attenzione della 
politica comunale e delle realtà commerciali 
e industriali della zona, offrendo  un’ampia 
possibilità di scelta di attività motorie, rivolte ai 
cittadini di ogni età.
L’assioma “SPORT E’ SALUTE” è ormai verifi-
cato ed indiscutibile: un buon livello di attività 
fisica, infatti, contribuisce ad abbassare i va-
lori della pressione arteriosa e quelli del co-
lesterolo, a prevenire malattie cardiovascolari, 
obesità, diabete, osteoporosi e contribuisce, 

inoltre, al benessere psicologico, riducendo 
ansia, depressione e senso di solitudine. In 
base a queste certezze, si può ben dire che 
politiche che agevolino i cittadini alla pratica di 

attività motorie favoriscono l’abbattimento di 
enormi spese sanitarie. Quindi è sicuramente 
un buon investimento per le Amministrazioni 
pubbliche quello nella promozione di stili di 
vita sani e attivi, anche attraverso il sostegno 
di tutti gli enti e le Associazioni che lavorano 
per la diffusione dello sport e di una politica 
scolastica a favore dell’attività motoria e della 
corretta alimentazione. 
La Polisportiva, grazie ad un insieme articola-
to di attività proposte, riesce a rispondere alle 
esigenze di esercizio fisico delle varie fasce 
di età:
•   Gestanti: il settore nuoto propone corsi 
specifici per le donne in dolce attesa, affian-
cando al movimento e al rilassamento in ac-
qua un percorso di incontri con un ginecolo-
go. E’ attivo anche un corso in collaborazione 
con l’AULSS 13 di Mirano.
•  Bambini: nella fascia da 0 a 6 anni i piccoli 
possono muoversi e giocare attraverso i corsi 

di acquaticità oppure per 
i bimbi e le bimbe della 
scuola materna sono at-
tivi corsi di microbasket 
o il progetto Nuoto in 
Cartella.   
•  Preadolescenti: dai 
6 ai 13 anni tutti i set-
tori propongono corsi di 
avviamento sportivo, per 
imparare le varie discipli-
ne attraverso il gioco. 

•  Adolescenti: le varie squadre della Poli-
sportiva sono il suo cuore pulsante e un fon-
damentale mezzo per educare i giovani ad 
una sana pratica sportiva.

La partecipazione a giochi e ad altre attività fi-
siche, sia a scuola che nel tempo libero, è per  
bambini e giovani fondamentale per favorire un 
sano sviluppo dell’apparato muscolare e oste-
oarticolare, per combattere l’obesità infantile,  
per sostenere il  benessere psichico e socia-
le del giovane. Inoltre lo sport contribuisce ad 
evitare l’instaurarsi di comportamenti sbagliati, 
come l’abitudine al fumo, all’alcol e all’uso di 
droghe (Fonte: Ministero della Salute).
Lo Sporting Club guarda con attenzione anche 
ad altre due particolari fasce della popolazio-
ne, segnalate dal Ministero con un trend cre-
scente per livello di sedentarietà.
•  Donne: presso l’impianto natatorio sono at-
tivi corsi di acquafitness in tutte le fasce orarie. 
Questi corsi permettono a donne (ma sono 
seguiti anche da molti uomini!) di svolgere 
un’attività fisica semplice ma efficace, sfruttan-
do tutti i vantaggi dell’acqua.
•  Terza età: l’esercizio fisico svolto con re-
golarità è particolarmente utile in quanto per-
mette di ritardare l’invecchiamento, previene 
la disabilità, l’osteoporosi, la depressione (fa-
vorendo la socializzazione) e contribuisce a 
migliorare equilibrio e coordinazione. “Aqua 
senza Età” è un corso specifico per anziani, 
che prevede lezioni in acqua e incontri con 
personale medico specialistico.
Nella sua globalità la “Polisportiva Sporting 
Club Noale” offre benessere “da 0 a 100 
anni”, aiutando tutte le fasce di età a mante-
nersi attive, in forma e piene di salute. 
Ogni  informazione può essere richiesta alla 
segreteria dello Sporting Club o al Palazzetto 
dello Sport.                                                   
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La grande festa dell’ ADHP-Noale, la 
Società di pattinaggio indiscussa pro-
tagonista di questa disciplina sportiva 
in Italia, ha avuto luogo domenica 6 
gennaio presso l’Oratorio Don Bosco: 
un’occasione unica per vedere raccolti 
nel parterre, sul palco per le premiazio-
ni e poi mescolati  tra amici, compa-
gni  di squadra, parenti e tifosi, i grandi 
campioni che hanno portato le maglie 
nazionali sulle piste del mondo.
I saluti del presidente uscente Mauro 
Zanetti e quelli  del suo successore Ro-
berto Geronazzo hanno dato il via alla 
simpatica manifestazione:  con il nuovo 
Presidente sono stati presentati anche 

i componenti del nuovo 
gruppo dirigenziale capi-
tanati dal Vice-presidente 
Renato Novello e dall’Am-
ministratore Antonella Sa-
lerno. 
Applauditi naturalmente 
tutti, ma in particolare i Di-
rettori Sportivi Erasmo Sal-
viato e Sileno Bincoletto, i 
componenti dello squadro-
ne 2008 e gli Allenatori e 
gli Istruttori che seguiranno 
semplici iscritti e agonisti di 
valore sulle piste di casa e 
di gara. 
Si è poi giunti alla conse-

gna dell’ambito premio 
il “pattino d’oro”, rico-
noscimento speciale 
dovuto all’atleta che 
non solo ha ottenuto 
risultati di rilievo nella 
stagione conclusa ma 
che per la sua simpatia,  
per il suo comporta-
mento e per la sua co-
stante presenza sul 
campo delle gare e su 
quello degli allenamen-
ti è stato votato dai 
compagni come miglior 
atleta: tra gli applausi, il 

> Sport

L’A.D.H.P. - NOALE festeggia i suoi atleti

Il presidente uscente Mauro Zanetti (a sinistra) e il nuovo 
presidente Roberto Geronazzo 

prestigioso premio è stato così conse-
gnato dal vincitore dello scorso anno 
Thomas Tonan al nuovo vincitore Luca 
Presti. Atleti, genitori e amici presenti 
hanno quindi potuto applaudire  anche 
tutti gli altri pattinatori, premiati per es-
sersi particolarmente distinti nel corso  
del 2007 nelle varie categorie. La pre-
sentazione della nuova squadra, con 
omaggi significativi della Società ad ogni 
atleta nominato, e il rinfresco finale 
hanno definitivamente chiuso una mat-
tinata che ha siglato, negli applausi e 
nella simpatia corale, la chiusura di una 
stagione, il 2007, e l’apertura di questa 
prossima del 2008 che si presenta ricca 
di buoni auspici.                                      

CAPPELLETTA CENTRO: VENDITA DIRETTA 
Comoda a tutti i servizi, Vi proponiamo por-

zione di villa a schie-
ra di testa, con in-
gresso indipendente 
e giardino privato. 
Composta al piano 

terra da: soggiorno, cucina, bagno, ripostiglio, 
garage e al piano primo 3 camere e bagno, 
con travi a vista. Consegna fi nita. NESSUNA 
MEDIAZIONE VERRA’ RICHIESTA ALLA 
PARTE ACQUIRENTE. € 240.000,00

MONIEGO In esclusivo residence, in stile 
americano caratterizzato dagli ampi spazi con 

eleganti e raffi nate fi -
niture, vi proponiamo 
porzione di schiera sita 
in zona residenziale 
tranquilla e comoda al 
centro di Noale. Conse-

gna fi nita. PREZZO € 235.000,00

NOALE: In servita 
zona residenziale 
proponiamo apparta-
menti 2 camere di 72 
mq commerciali e, ap-
partamenti 3 camere 
di 108 mq, fi niture da capitolato di altissimo 
livello. Possibilità di ampio giardino privato. 
Consegna Marzo 2008. Da € 204.000,00

NOALE: Ubicata in 
tranquillo conte-
sto nei pressi del 
centro proponia-
mo interessante 

porzione di quadrifamiliare al piano terra da-
gli ampi spazi abitativi con giardino privato. 
Ideale per chi vuole conciliare tranquillità e 
comodità. € 140.000,00

NOALE: In zona centrale, proponiamo appar-
tamento di 90 mq 
commerciali, com-
posto da: soggiorno 
– cottura, 2 camere, 
bagno, veranda, ga-
rage. In palazzina di 
5 unità abitative. Da 

ristrutturare. Soluzione abitativa ideale per 
chi cerca le ampie metrature di una volta o 
come investimento. € 130.000,00

NOALE: In zona comoda al centro proponia-
mo luminoso mini appartamento di recen-
te costruzione, completo di ogni comfort, 

pavimentazione 
in legno per tutta 
la casa.. Consegna 
parzialmente arre-
dato. 
€ 130.000,00

NOALE: In tran-
quilla e in pros-
simità del centro 
proponiamo MINI 
appartamento ar-
redato composto 

da ingresso, soggiorno cottura, camera, ba-
gno, garage e posto auto € 115.000,00

M O N I E G O : 
VENDITA DI-
RETTA In zona 
tranquilla e 
in prossimità 

del centro proponiamo appartamenti 1, 2 e 3 
camere di prossima realizzazione. Caratterizzati 
da una buona distribuzione degli spazi abitati-
vi, con travatura a vista e con possibilità, al pia-
no terra, di ampio giardino privato. NESSUNA 
MEDIAZIONE VERRA’ RICHIESTA ALLA PAR-
TE ACQUIRENTE. A partire da € 108.000,00

Piazza castello 9 
30033 Noale (Ve)
Tel.041.5800335
fax 041.442588

noale@artediabitare.it

I “pattini d’oro” Luca Presti (a sx) e Thomas Tonan 



Successione ereditaria 
Sempre più persone, anche di giovane età, 
esprimono il desiderio di conoscere i pro-
pri diritti in tema di successione ereditaria 
al fine di preparare un documento testa-
mentario valido ed efficace, sapere quali 
sono le quote di eredità che possono es-
sere liberamen-
te devolute e 
quelle invece 
che sono desti-
nate per legge 
a determinati 
soggetti, qua-
li sono i diritti 
degli eredi e la 
loro tutela; per 
comprendere, 
infine, se si sia 
stati lesi da una 
divisione eredi-
taria. 
Molte sono 
le norme del 
nostro ordinamento che regolano la suc-
cessione ereditaria: tra queste, alcune 
possono essere superate dalla volontà del 
testatore, altre al contrario, devono essere 
rispettate necessariamente, pena la nullità 
della disposizione stessa: da ciò l’impor-
tanza di essere al corrente circa le regole 
dettate dall’ordinamento giuridico in que-
sta materia.
Ebbene, la chiamata all’eredità può avveni-

re per testamento o per legge.
La successione per legge si ha quando 
manca un testamento formato dal defunto 
o quando lo stesso è in tutto o in parte 
invalido; è la legge, dunque, a disporre a 
chi vadano assegnati i beni ereditari ovve-

ro, nell’ordine, 
al coniuge, ai 
figli (legittimi 
e naturali), agli 
ascendenti le-
gittimi (padre 
e madre del 
defunto), ai pa-
renti e, in man-
canza di tutte 
queste catego-
rie, allo Stato. Il 
codice dispone 
una graduatoria 
delle persone a 
cui va devoluta 
l’eredità, prefe-

rendo il coniuge ed i figli del de cujus e 
– solo in loro mancanza – prendendo in 
considerazione le diverse categorie indica-
te (oltre a disciplinare le possibili variabili 
in caso, ad esempio, di compresenza di 
coniuge e genitori, e/o fratelli, del defunto 
in mancanza di figli di questi; di concorso 
all’eredità tra genitori del defunto e figli del 
medesimo, in assenza di coniuge).
La successione testamentaria, invece, è la 

devoluzione dei beni disposta dal testatore 
attraverso la formazione di un atto formale 
(il testamento), nel quale egli  può indi-
viduare come beneficiari dei propri beni 
persone anche diverse da quelle indicate 
dal codice civile. La libertà di disposizione 
del testatore è però limitata: la legge infatti 
riserva ad alcune persone (i c.d. legittimari) 
il diritto ad ottenere una parte di eredità: 
queste persone sono il coniuge – anche 
se separato -, i figli (legittimi o naturali) e, 
solo in mancanza di questi ultimi  i genitori 
del defunto. 
Il testamento è tecnicamente un negozio 
giuridico unilaterale, in quanto espressione 
della volontà del solo testatore; è persona-
le, poiché quest’ultimo è l’unico soggetto 
legittimato a porlo in essere, non essendo 
ammessa forma di rappresentanza alcuna; 
è sempre revocabile, e si definisce forma-
le in quanto deve estrinsecarsi, a pena di 
nullità, in una delle forme previste dalla 
legge. 
Il testamento può essere speciale od ordi-
nario, e in quest’ultima categoria la legge 
distingue il testamento olografo (vale a 
dire scritto di pugno) da quello redatto per 
atto di notaio, a sua volta pubblico o segre-
to. In una prossima occasione affrontere-
mo, con più agio, gli aspetti caratteristici dei 
singoli atti di ultima volontà.                       

>  Leggi e dintorni
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>  Una storia di successo

U.S. Drago Cappelletta
La lunga storia del  
Cappelletta-calcio 
ha inizio il 31 mar-
zo del 1965 quan-
do un gruppo di 
giovani, desiderosi 
di percorrere la 
lunga e difficoltosa 

via del gioco amatoriale ma “ufficiale”, si 
riunisce per dar vita ad una Società Sporti-
va, la “F.U.O.C.O.”, eleggendo un Presiden-
te, Riccardo Vardiero, coadiuvato da Italo 
Bertolin e Flavio Pellizzon e iscrivendo  due 
squadre, gli “Allievi” e gli “Juniores” ai Tornei 
Provinciali del Centro Sportivo di Treviso. 
Già nell’anno successivo tuttavia (1966), 
sulla base di precise considerazioni, la So-
cietà decide di darsi un nuovo nome e si 
iscrive alla Federazione Italiana Gioco Cal-
cio come “Unione Sportiva Drago”.
Sotto la Presidenza di Italo Bertolin – dieci 
anni a partire dal ‘67-’68 – i primi risulta-
ti si fanno già vedere, con il primo posto 
nella categoria “Allievi” provinciale. Entrata 
nel circuito del “Giorgione”(dal ’69 al 71), 
l’”U.S. Drago”, per due anni consecutivi, 
vince con la squadra Juniores i campiona-
ti provinciali, mostrando notevoli capacità 
di gioco e di impostazione tecnica; ma gli 
sforzi, in progressione, continuano, con 
obiettivi che guardano, oltrechè all’agoni-
smo, alla formazione e alla preparazione 
in tutti i diversi settori proposti dalla Fede-
razione. Le presidenze cambiano veloce-

mente dal 1977:Alessandro Ber-
tolin, prima, e l’anno successivo 
Umberto Cavallin portano alla 
presidenza di Paolo Tosatto(dal 
‘90 al ‘93) e a quella di Aldo De 
Marchi (stagione ‘93-’94), cui 
erano affiancati come Vice Pao-
lo Attombri e Segretario Renato 
Damiani. Di rilievo poi gli anni 
successivi ’94-’95 (inizio dell’at-
tività del Calcio Amatori  con 
Michele Cavallin come responsabile del 
settore) ed il ’97-’98 che vedono l’aprirsi 
di un settore assolutamente nuovo: quello 
dei “Primi Calci” . Queste nuove squadre 
vengono inserite dall’U.S. Drago, assieme 
a quelle “storiche” , nei tornei e nei raduni 
con ottimi risultati. Ricordiamo, a questo 
proposito, che la Società di Cappelletta, 
per suo conto, organizza da tempo i tor-
nei dell’Epifania presso il Palazzetto dello 
Sport di Noale ed i tornei primaverili “Fabio 
Bertolin” e “Trattoria Vescovo” nel campo 
di Cappelletta. Ma veniamo all’”ufficialità” 
perché nel 2003 L’U.S. Drago viene pre-
miata a Roma dal Presidente Nazionale 
della FGCI Carraro come “Società  model-
lo”: un riconoscimento che sicuramente 
sigla un giusto merito per quanto svolto da 
Dirigenti, Tecnici, Giocatori ma, soprattutto, 
da un’intera Comunità a livello sportivo ma 
anche sociale. Proprio in quest’anno, ad 
aumentare l’entusiasmo, giunge il risulta-
to “sul campo”: la squadra “Giovanissimi” 

non solo vince il campionato provinciale 
ma ottiene risultati impensabili in tutti i tor-
nei organizzati dalle società.
Gli anni 2005-2006, sotto la Presidenza di 
Aldo De Marchi (Vice Paolo Casarin, Diret-
tore Sportivo Guglielmo Casarin e Segreta-
ria Tamara Saccarola) preparano la svolta 
che si attualizza  nella stagione 2006-2007: 
per la prima volta nella sua storia infatti 
l’U.S. Drago riesce ad iscrivere squadre in 
tutte le  categorie previste dalla FGCI, vale 
a dire in quelle dei “Piccoli Amici”, dei “Pul-
cini”, degli “Esordienti, dei “Giovanissimi”, 
degli “Allievi”, dei “Juniores”, dei “Amatori” e 
in serie C2 del “Calcio a 5” E siamo così 
all’attuale stagione sportiva con questo 
grande patrimonio da gestire e, eventual-
mente, da ampliare verso nuovi traguardi: 
la palla è giunta ai piedi del Presidente  Mi-
chele Cavallin, affiancato da Vittorio Soffia 
(Vicepresidente), dal Direttore Sportivo 
Guglielmo Casarin e dall’ormai esperta Se-
gretaria Tamara Saccarola.                          

Lo Sport “vero”, quello vissuto tutti i giorni nei campi e nelle palestre di peri-
feria da una moltitudine di persone che pratica, gestisce e aiuta quello che 
viene definito “sport minore”, trova, nella fiorente realtà sportiva noalese, si-

gnificativi esempi in cui l’impegno, la dedizione e il piacere di divertirsi  assieme, creano quella comunità sportiva che unisce, 
stimola e diventa palestra di vita. L’”U.S. Drago Cappelletta” è espressione ed emblema di questo modo di intendere lo Sport. 
Una presenza pregnante, che dal 1965 ad oggi – e sicuramente in futuro – continuerà la sua splendida testimonianza.

								        IL DELEGATO C.O.N.I. - Giuseppe Mattiello

Dirigenti e atleti del U.S. Drago Cappelletta
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Da noi l’Aquafitness è

aquabike

Aqua senza età’

aquabuilding

mattina e Pausa Pranzo

pomeriggio e Sera

I sorrisi dei 
nostri soci lo 
dimostrano !!!
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